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DALL'AFRICA LO SCOSSONE AL MITO OLIMPICO 
Dopo Messico e Monaco anche a Montreal riesplodono le contraddizioni 

Gli aristocratici 
e i parenti poveri 

Il ritiro di 22 Paesi africani mette in discussione un modo superato di concepire i Giochi • La posi
zione lapidaria e ipocrita del CIO sul «caso neozelandese» • Dai voli delle colombe alla dura realtà 

DA UNO DEGLI INVIATI 
MONTREAL, 18 luglio 

IM cassaforte olimpica co
mincia a stornare le sue pri
me medaglie un po' m sor
dina, e soprattutto mentre 
tutti i riflettori sono ancora 
puntati sul burino politico 
che corre m imratlelo a quello 
sportivo lungo il travagliato e-
sordio di queste XXI Olimpia
di. Ossia sul ritiro di gran 
parte dei Paesi africani, de
cisione maturata — nella mag
gior parte dei casi — pochi i-
stanti prima della sfilata inau
gurale e che. quindi, ha preso 
un po' tutti :n contropiede 
come, d'altra parte, testimo
niato da quei larghi ritagli di 
spazio vuoto nel centro dello 
stadio dove avrebbero dovu
to allinearsi i Paesi africani 
durante la cerimonia d'apertu
ra E soltanto quando il Ca
nada ha chiuso la parefa si e 
potuto trarre il bilancio 

Si fa prima, in realtà, a 
conteggiare t Paesi rimasti, 
sette in tutto Camrrun, Co
sta d'Avorio. Marocco. Mali, 
Senegal, Tunisia, Swaziland 
Venttduc, invece, sono i Pae 
si clic hanno deciso di abban-
iionare i giochi Tanzania, 
Uganda. Isole Mauritius, (la-
bon. Madagascar, Zaire Cam
bia, Repubblica del Centro-
Africa. Algeria. Conoo-Brazza-
ville. Guyana, Zambia, Ghana, 
Etiopia, Kema, Libia, Maiuwi, 
Nigeria, Sudan, Ciad, Togo. 
Alto Volta A questi va poi ag 
giunto anche l'Irak che ha 
scelto di non partecipare in 
segno di solidarietà. 

E, m certo senso, la « sto
ria » della protesta dei Paesi 
africani appare persino em-
blemat'cu di ciò che sono di
ventate ormai le Olimpiadi 
oggi, di come certi processi 
siano maturati e di quanto 
profondo sia il contrasto fra 
diverse concezioni sul modo 

di intendere la « fratellanza » 
che dovrebbe germogliare al
l'ombra dei giochi Per in
tenderci- fra coloro che dis
sertano di » purezza » sporti
va. citano a ogni passo De 
Coubertm. fingono di non sen
tire le sghignazzate che ac
compagnano ogni volta la pa
rola « dilettantismo », sp<isi-
mano e inorridiscono al pen
siero di un quilsiasi «inqui
namento » politico e poi si 
battono a morte perche pas
si li ridicola finzione di una 
Taiwan che dovrebbe rap
presentare \00 milioni di ci
nesi, gli stesst, d'altra parte, 
che soltanto da un decennio 
— e a malincuore — si sono 
decisi ad accettare la realtà 
della RDT, perche vorrebbe
ro le loro norme ottocente
sche immutabili, sorde alla 
storia e osttlt a tutto ciò che 
si muove in una direzione di
versa di quella di una « ari
stocrazia » sportiva, ricca di 

MONTREAL — Sandra Anderson • Stephen Prefontaine, i due giovanissimi tedofori, s'accingono a 
correre sul palco per l'accensione del braciere olimpico: è il momento più suggestivo di una cari* 
monia che si sforza, sempre più stancamente, di rinverdire il mito olimpico. 

Dopo la rinuncia dei Paesi africani 

Fuori con Aldi-Bua e Bayi 
numerosi altri protagonisti 

Nomi prestigiosi cancellati dagli elenchi dei partecipanti - Tra gli as
senti anche Boit, Ngeno, Nyambui, Gurmu e i fort i pugili nigeriani 

Che cosa significa il ritiro 
dei Paesi africani dalla kzza 
olimpica? Il prezzo p.ù gros
so lo paga l'atletica leggera 
che vede scomparire dalle 
p.ste (sopprattutioi e dalle 
pedane fior di campioni. An
che il pugilato ne \ :ene a sof
frire (la scuola nigeriana e 
as?>ai valida» ma in maniera 
minore. 

Vediamo, in sintesi, quali 
sono gli atleti più forti che 
vengono a mancare allo sport 
principe dei Giochi. Gli atle
ti più attesi erano t re : John 
Akn-Bua. campione olimpico 
a Monaco e detentore del re
cord mondiale dei 400 osta
coli. ugandese: Filbert Bayi. 
campione del Commonwealth 
e pr.matista mondiale dei 
1 500 metr.. tanzaniano: Mi
ke Bo.t. favor.to — con Rick 
Wohlhuter. Alberto Juanto-
rcna e I .o Win Damme — 
sul doppio giro di pista, ke-
n.ano 

Aki: Bua ha avuto una sta-
g.one d.flìc.ie con guai mu
scolari che gli hanno ri tarda
to la preparazione. L'asso 
ugandese detiene il record 
mondiale con 47~82 e questo 
anno aveva corso in 48"58 
confermando il suo pieno di
r i t to al podio. T r a Akii-Bua, 
g'.i americani Moser e Whee-
ler e il bri tannico Pascoe si 
sarebbe sviluppata una delle 
più belle battaglie di questa 
Olimpiade. 

Filbert Bayi è s ta to il do
minatore dei Giochi del Com
monwealth davant i al gran
de rivale John Walker. In 
quell'occasione ot tenne il re
cord mondiale dei 1500. Bayi 

è s ta to ammirato anche da
gli =pori:w italiani in occa
sione della >< Cinque mulini » 
di corsa campestre sia que
st 'anno che "fanno scorso. Il 
tanzaniano ha corso la di
stanza in 3 34 "8. secondo tem
po stagionale. Con Io scon
tro Ba>:-Walker i Giochi ca
nadesi perdono la più affa
scinante delie rivincite. 

Mike Boit. keniano, e l'ere
de dei grandi mezzofondisti 
.< Big « Ben Jipcho e Kip 
Kelno. Quest 'anno è s ta to 
più lento di Carlo Grippo 
tha corso in l'46"'> ma e do
ta to di grandissima classe e 
si era preparato con cura 
estrema al grande match 
con gli americani. 

Lo sprint perde il ghanese 
Lomotev t!0"20» e il nigeria
no Abdoulai (10"21) gente. 

L'Egitto rimv.ic 
Parte la Guyana 

MONTREAL, lfl luglio 
L'Egitto rimane a Mentirai. I» 

Cavana «e nr toma a casa, ftlman-
Rono cosi sempre tz 1 Parsi ebr 
hanno decido di disertare i Giochi. 

La decisione dcU'KtiUn r trnnta 
dopo che la «quadra non a v n a 
partecipato alla sfilata, il che a-
Arra fatto pensare ad nn ritiro. 

La Guraiia ha in»ree rrso noto 
che non parteciperà alle Olimpia
di cirati'irando la drcMone con 
Il tatto che al Giochi e p m r n t r 
la squadra drlla Nuota Zelanda. 

Infine e. da rrgUtrar? un fatto 
perlomeno strano. Il Camerini ha 
annunciato il proprio ritiro, ma 
offici la sua squadra è stata in 
(ara nella cento chilometri. 

quantomeno, da semifinale 
«soprattutto il primo). I 400 
metri perdono il nigeriano 
Udo (45 "2». atleta non solo 
da finale ma addir i t tura da 
podio e. comunque, avversa
n o temibilissimo per il cuba
no Juantorena. per gli ame
ricani Parks e Randle. per il 
belga Brydenbach e per l'in
glese Jenk.ns. 

Falcidiati i 5 000. Manche
ranno . il keniano Ngeno 
«uno dei favoriti», il tanza
niano Nyambui e gli etiopi 
Mohamed. Eshetu e Shibrou. 
S: t ra t ta di atleti difficilmen
te inquadrabili in un conte
sto come que'.Io olimpico: si 
hanno, infatti, pochi raffron
ti con gli europei E' gente. 
comunque, che avrebbe po
tu to conquistare delle meda
glie La maratona perde 
l'etiope Gurmu (2 ore 13'25">. 
fondista del quale si sa poco 
ma che sarebbe potuto esse
re addir i t tura il nuo*.o Bi-
kila. 

I 110 ostacoli perdono il ni
geriano Oba«oeie «13"60> e 
le siepi let .ope Yohannes 
<8"2.V». I tempi li qualifica
no atleti di buon valore ma, 
probabilmente, non da finale. 
Altri importanti assenti so
no il lunghista dei Togo At-
chade «7.98» e !e staffette 
4 x 400 deila N.ser.a e del 
Kenya: la prima ha il -e 
rondo t e m p o stagionale 
<3'02") mentre la seconda e 
detentrice del titolo olimpi
co. Assenze dolorose che can
cellano molti significati tec
nici a questa travagliata 
XXI Olimpiade. 

r. m. 

privilegi e con numerosi pa
renti poveri obbligati a far da 
comprimari. Una volta, anzi. 
si ringraziava anche per gra
zia ricevuta, in silenzio e u-
miltà per «l'onore» dt poter 
partecipare ai giochi 

Adesso, il rifuto dei Paesi 
africani segna una nuova tap-
p.i nell'identità — e anche 
nei problemi — dei giochi o-
limpici, una tapjxt che viene 
dopo i pugni chiusi levati in 
alto dei neri USA a Citta 
del Messico nel '6S, e dopo il 
massifico e compitto « no » 
che portò alla cacciata dei 
razzisti rhodesiani a Mo
naco nel '72 II segno, ap
punto. che qualcosa continua 
a muoversi. Anche se magari 
m modo contraddittorio, con 
scelte non prive di elementi 
artificiosi. 

Certo, si può discutere a 
lungo se era o meno neces
sario giungere fino all'abban
dono. se non fosse stato pre
feribile un atteggiamento me
no puntiglioso che avrebbe 
potuto salvare i giochi nella 
loro interezza, e ti fatto che 
non si sia trovata una piena 
unità denota, naturalmente, la 
esistenza di diverse valutazio
ni e anche di una lacerazione. 
Tuttavia, alla resa dei conti, 
ventidue Paesi africani si so
no trovati schierati insieme 
in una decisione certo non fa
cile (basti pensare all'auten
tica costernazione di alcuni 
atleti), e si tratta di una le
zione. o se si vuole di un 
avvertimento, di cui non si 
potrà non tener conto nel 
futuro. 

La. protesta dei Paesi afri
cani — nata, come è noto, 
dalla partecipazione ai gio
chi della Nuova Zelanda che, 
di recente, ha ospitato una 
squadra di rugby dei razzisti 
sudafricani — era stata, in 
effetti, presa assai alla leg
gera dagli orgnrizzatorì e dal 
CIO Assai più infastiditi dai 
clamori per Taiwan, non si 
sono granché preoccupati del
la minaccia di un compat
to ritiro probabilmente pen
sando più che altro a un ten
tativo di farsi ottima pubbli
cità a buon mercato. 

Si è giostrato, in pratica, su 
un ventaglio di tre posizioni. 
La prima — ufficiate, del CIO 
— lapidaria quanto ipocrita: 
il rugby non è uno sport olim
pico. quindi la procedura era 
salva e non c'era alcun mo-
tivo di intervenire. La secon
da posizione, per così dire 
canadese, sollecitava un am-
morbidim°r>to. Non solo la 
Nuova Zelanda — questa la te
si — ma gran parte dei Paesi 
presenti ha avuto e ha rap
porti con :l Sudafrica (com
presa l'Italia, che ha dispu
tato un incontro di Davis con 
i razzisti). Quindi, per carità, 
chiudiamo un occhio per non 
smembrare i giochi. Infine, la 
terza posizione — portata a-
ranti da Tanzania e Uganda — 
che si richiamava a una con
danna, votata dall'organizza
zione per l'unità africana ap
punto contro la Nuova Zelan
da. E quindi, per tradurre in 
fatti quel documento, o fuori 
loro o fuori noi. 

Fino all'ultimo si è creduto 
a un tacito accordo, a una 
specie di embrassons-nous sot
to la bandiera dei cinque cer
chi Invece e finita con le ra
gazze che dovevano portare i 
cartelli sotto gli occhi della 
regina a piangere a dirotto in 
un angolo, private dei loro 
cinque minuti di emozione e 
di gloria. E adesso, anche se 
molti si interrogano sui retro
scena della vicenda sospettan
doli non completamente lim
pidi — perchè non dirlo'' c'è 
anche chi ipotizza una sor
ta di colpo basso verso l gio
chi di Mosca dell' 'f0 montato 
da oscure influenze cinesi — 
resta ti fatto che per la prima 
rolta le Olimpiadi si son tro
vate a partire zoppe, prive di 
centinaia di atleti fra cui nomi 
prestigiosi come quelli di 
Akn-Bua o Filiberto Bayi 

Si capisce, dunque, che al
meno per ora più che delle 
prime finali di ciclismo e di 
nuoto, si parli del futuro dei 
otochi Certo l'arma del boi
cottaggio può essere a doppio 
taqhò e quindi pericolosa, ma 
forse la minaccia maggiore 
per le Olimpiadi è proprio 
quella di voler continuare ne 
Oh equivoci, nella rieerej de
gli espedienti, nel non tolere 
affrontare scelte chiare Non 
si può continuare a presentare 
i giochi come l'apoteosi della 
concordia universale e nello 
stesso tempo pretendere che 
si schierino fianco a fianco chi 
combatte il razzismo e chi in
vece lo incoraggia e lo aiuta 

I i oh d-'ll" < olombe. le e 
voìiizioni de'1? candide pinna 
ste il mistico pellegrinagaio 
della fiamma ohnipica, il com
mosso sventolio delle bandie
rine dei bimbi, affascinano 
senza dubbio le platee del 
mondo Ma e soltanto un in
volucro. E p°r tare acquistare 
al contenuto una autentica di
mensione di solidarietà uma
na. di comprensione e anche 
di speranza, bisogna avere il 
coraggio di guardare in faccia 
la realtà, senza illudersi che 
basti soltanto avere li buona 
volontà di sacrare il salva
bile 

Marcello Del Bosco 

MONTREAL L'impressionante colpo d'occhio sulla faraonica cerimonia d'apertura dei Giochi. 

Lungo il circuito di Fairview naufragano miseramente le speranze 

del quartetto azzurro capeggiato da Barone 

La «Cento chilometri» ai sovietici 
1/Italia (11°) peggio che a Monaco 

Si è ripetuto l'esito di 4 anni fa per quanto riguarda sia l'oro che l'argento (toccato alla Polonia) - Al terzo posto la Danimarca 

DA UNO DEGLI INVIATI 
MONTREAL. 18 luglio 

E ' andata male, anzi malissi
mo. Gli azzurri speravano di 
rinverdire gli allori conquista
ti a Roma con Balletti, Coglia-
ti, Fornoni e Trapè, speravano 
di essere apostrofati come un 
tempo con l'appellativo di 
« maestri » ed invece qualcu
no li ha malignamente defi
niti i «maestri di... una volta». 
Peccato, i ragazzi di Gregori 
offrivano, almeno sulla carta. 
una certa garanzia ed invece 
sono finiti soltanto undicesi
mi, peggio di quattro anni fa. 

Speravano di risorgere dalle 
macerie di Monaco, il nono 
posto conquistato sulle strade 
della Baviera fu per loro uno 
schiaffo morale, ed invece da 
domani cominceranno a versar 
lacrime sull'opaca prestazione 
offerta a Montreal. 

L'unico rito interpretato alla 
perfezione, oggi come quat
tro anni fa, è stato quello di 
applaudire i componenti del 
quartetto sovietico che è salito 
sul gradino più alto del palco 
di Montreal. Quattro « arma
di » che hanno spinto dei rap
porti lunghissimi e che alla 
fine hanno trovato la forza di 
gioire, di saltellare prima che 
qualcuno coronasse i loro sfor
zi con le medaglie olimpiche. 

I sovietici hanno rinverdito 
l'oro di Monaco e si sono la
sciati alle spalle, guarda ca
so, la rappresentativa della 

Polonia. Soltanto venti secon
di il divario cronometrico tra 
le due formazioni dell'Est, 
una manciata di secondi che 
ha però significato il ritorno 
dell'egemonia sovietica in una 
disciplina che dopo Monaco 
aveva ofTerto a Chaplygin e 
compagni soltanto piazzamen
ti nei « mondiali » inter-olim-
pici. 

Secondi nel 1974 proprio a 
Montreal, alle spalle della Sve
zia, e ancora secondi un 'anno 
fa dietro la Polonia sulle stra
de di Mettet, in Belgio, Ka-
minski, Chukanov, Pikkus e 

L'arrivo 
<)ucsta U classifica finale drlla 

Kant di ciclismo a squadre. 100 
cliilnmrtrl: 1. URSS (Chukanov. 
ChapijBin. Kamisnky. Pikkus) 2 h 
OH' 53": 2- Polonia (MWnik, Xu-
wicki. Siozda. Sziirkowskl) 2 h 
09'I3"; 3. Danimarca (Illaud'Un. 
Frank. Hansen, Land) 2 h 12*20"; 
4. RFT (Jalut. Paltian. Voti Lor-
frlholz. ttribel) 2 h I 2 1 V ; 5. Ce
coslovacchia (Buchacrk. Matonsirk. 
Porrla. Vnndracek) 2 h 12'56"; 6. 
Orari Bretagna (Carbutt. Griffith*. 
l lattnn. Nickion) 2 h 1V10"; 7. 
Svezia (Filipsson, Johansson. Nll-
sson. Prlm) 2 h I.V13"; 8. Norve
gia (Brathcn. Dlgrrud, Klavrne*. 
Orrc) 2 h 13*17"*: ?. Australia 
(Chandier. R. Sansonrtti. -S. San-
sonetti, Sefton) 2 h 13*43"; 10. 
RDT (Hartnirk. Dirrs. I-anke. 
Srhiffner) 2 h H*39'*; l i . Itali» 
(Barone, Dm Ros, Loti. Porrlni) 
2 h H'50". 

Abbastanza fortunato 

il debutto azzurro 

Tre in semifinale 
Gli altri ai recuperi 
Sorprendenti i cecoslovacchi vittoriosi in ben quat
tro gare - Qualificato anche Borati 

SERVIZIO 
MONTREAL, 18 luglio 

Tre armi (il singolo, il «due 
con» e il «quat t ro senza»» 
direttamente in semifinale, gli 
al tn due MI «quat t ro con» e 
il doppio) costretti ai recu
peri. 

Per :'. canottaggio italiano 
in «TISI e un risultato digm 
toso nella prima giornata olim
pici sul ba< inu dell'isola di 
Nói re Dame. <-ul fiume San fx» 
renzo L"n risultato che può 
preludere all'obiettivo minimo 
della spedizione a Montreal. . 
due equipaggi in finale. 

Sono lontani i tempi del-
l'« oro » di Baran e Sambo a 
Città del Messico. Bisogna ac
contentarsi per non vivere so
lo di ricordi, in attesa di tem
pi migliori. Oggi, ad esempio. 
si deve ancora ricorrere a Pri
mo Baran, raro esempio di 
longevità sportiva, per otte
nere qualche soddisfazione. E 
il trevisano ha risposto pun
tualmente. 

Con Venier è già arrivato 
alle semifinali, non fa mistero 
di puntare più in là. Se il 
« due con » è stato una con 
ferma, la qualificatone del 
«quat t ro senza» e stata una 
sorpresa piacevole non tanto 
come risultato «rientrava nelle 

• possibilità della vigilia* quan-
I to per la facilita con la quale 
I l 'anno azzurro l'ha raggiunta 
| Tio lancia bene sperare per 

il prosieguo della rompe!izio 
ne oi'.mnu a Terzo qualificato 
direttamente il singolo di 
Biondi che ha saputo sfrut
tare una batteria non impossi
bile. piazzandosi ad un secon
do posto fors-e superiore alle 
attese. 

Nella prima giornata di ga
re sul bacino di Nòt re-Dame 
hanno molto impressionato le 
barche cecoslovacche che han
no vinto le batterie nel due 
di coppia, nel • due con », 
nel « due seiuta » e nel « quat
tro con». 

Henri Valle 

Chaplygin sono tornati al ver
tice dei valori mondiali grazie 
ad una gara esemplare con
dotta da veri esperti. 

Chaplygin. un ventiquattren
ne studente universitario, dal
l'alto della esperienza accumu
lata nella specialità in questi 
ultimi tre anni, ha saputo di
rigere con sagacia i tre com
pagni di squadra. Tre anni co
stellati da vittorie di assoluto 
prestigio tra le quali menta 
d'esser citata quella ottenuta 
esattamente un anno fa sulle 
strade lombarde nell'ormai 
classica « Settimana Bergama
sca ». Il sovietico aveva dato 
modo di farsi applaudire in
scenando assoli di pregevole 
fattura, dimostranaosi il mi
gliore in senso assoluto. Non 
è stato un caso, quindi, che 
lo abbiamo rivisto calcare il 
podio di Mettet lo scorso an
no e quello di Montreal pio-
prio oggi. 

Alle spalle dei sovietici so
no finiti ì polacchi e. terzi as
solili ì anche se a quasi tre 
minuti e mezzo di distacco. ì 
danesi Baludzun, Frank. Han
sen e Lund. Una bella per
formance quella offerta dal 
quartetto danese che ha rap
presentato un po ' la sorpresa 
della gara a cronometro a 
squadre. I danesi non vanta
no una ricca tradizione nelle 
gare contro il tempo ed e ap
punto per questo che essersi 
trovati davanti a nazioni del 
calibro della Germania Fede
rale e della Cecoslovacchia ha 
significato per loro un risulta
to entusiasmante, prescinden
do pure dalla medaglia di 
bronzo intascata 

Tornando alla gara dobbia
mo dire che ì sovietici sono 
sempre nmast i in testa dall'i
nizio alla fine. Ad ogni « stop » 
cronometneo che abbiamo a-
vuto l'occasione di fare, i 
trionfatori di turno avevano 
sempre un discreto vantaggio 
nei confronti dei più agguer-
n t i rivali, ì polacchi. 

Al cinquantesimo chilome
tro. e cioè a metà gara, i po
lacchi Mitnik. Nowickni, Szoz-
da e il pluri-indato e olim
pionico Szurkowski erano in 
ritardo di oltre un minuto. 
Nella seconda parte del per
corso. battuto da un vento 
forte che spirava m senso 
ron t rano alla marcia dei cor-
n d o n , Szurkowski e -ompa-
gnia hanno rosicchiato qual
cosa come 42 secondi ai so
vietici. andando ad un pelo 
d3l colpo grosso. 

Per quanto concerne la ga
ra degli italiani, bisogna sot-
tolinejre il fatto che ì ragaz
zi di Oregon hanno stentato 
non poco nella fase iniziale, 
facendosi addirittura raggiun
gere v superare dai tedesco-
demotratici. poi finiti mala
mente al decimo posto. Una 
volta trovato il ritmo giusto 
e la posizione esatta per ov
viare al forte vento contrano 
«*he ha battuto «istantemen
te il circuito di Fairview. Ba
rone, Porrmi, Da Ros e Lo
ri si sono nportat i sotto non 
riuscendo però a contrastare 
la galoppata vincente di sovie
tici e polacchi. 

Nelle fasi Anali Lori non è 
più stato in grado di dare 
man forte ai compagni di 
squadra lasciando agli altri 

tre il compito più gravoso di 
un inseguimento che non ha 
mai avuto pero consistenza. 

Dopo aver saltato qualche 
cambio, il parmense non è 
più stato in grado nemmeno 
di tenere la ruota degli altri 
tre ed ha dovuto alzare ban
diera bianca a poco più di 

un chilometro dalla conclu
sione. Tant'è che sotto il te
lone sono transitati solamen
te Porrini, Barone (i meno 
peggio dei nostri! e Da Ros 
con un distacco altissimo: 
5' e 57". 

b. p. 

Nella pistola libera 

primeggia la RDT 

Potteck centra 
il bersaglio d'oro 

Secondo il connazionale Vollmer e terzo l'ex deten
tore olimpico, l'austriaco Dollinger - Sesto Tondo 

Il « Sette
bello » 

si impone 
per 12-1 

Facile esordio 
contro l'Iran 

MONTREAL. IR luglio 
E ' stato un incontro senza 

s tona quello che stamani alla 
piscina Claude Robillard ha 
visto l'esordio del «settebello» 
azzurro nel suo girone elimi
natorio del torneo di palla
nuoto. Gli avversari iraniani 
infatti sono apparsi troppo in-
fenon . tanto da non riuscire 
mai ad impegnare gli italiani, 
che hanno giocato in scioltez
za facendo messe di gol. 

Questo Iran ha confermato 
cosi quello che era nelle pre
visioni: di essere cioè la «squa
dra cuscinetto» del girone, con
tro cui potranno «allenarsi» 
oltre all'Italia, anche la Jugo
slavia e Cuba. 

Impossibile pertanto un giu
dizio tecnico obiettivo: gli az-
zurn hanno sicuramente scio-
nna to tutta una serie di belle 
azioni e di reti a ripetizione, 
ma occorrerà vederli nei pros
simi giorni alle prese contro 
gli altri e ben più diffìcili av-
versan del girone, per poter 
fare il punto sulle loro possi
bilità in questa Olimpiade. 

RETI: nrl primo tempo: a! H " 
Ghibellini, al V r al 2"21" Gian
ni De Macistrts. a | 3*5f f,h|. 
bellini: nrl «cenndo tempo: al 
VW Sbnroni. al 4"M" Barac
chini: nr| tenti tempo: al 3*11" 
Martill su ri «ore. al 41»'* Ba
racchini; nel quarto tempo: a] 
I*31" e mi 2*0«*' Gianni Dr Ma-
*1<tris. al 3*15" Ghibellini, al 
3'SO" Simeoni, al 4*1:" T a r n -
chli. 

I T A M I : Alberini. Simeoni, Ba
racchini. Maritili. DP| Dura. 
Gianni Dr .Maritilo. Ghibellini. 
Castagnola, Riccardo De Mafi-
stria, D'AnfOlo, Panerai. 

SERVIZIO 
L'ACADIE, IR luglio 

Nello « Stand de tir » è su
bito RDT. Il tedesco democr.i 
t u o Uwe Potteck si è aggiu
dicato nella pistola libera la 
prima medaglia d'oro asse 
guata in questi Giochi bat
tendo il su') ronnaz.nnale Ila-
rald Vollmer e l'austriaco Ru
dolf Dollinger. 

Il nsul ta 'o di Potteck è ec
cezionale, ha infatti realizza
to 573 punti, su un massimo 
ai fi00, stabilendo cosi per un 
punto il nuo\o record mon
diale della specialità L'ecce
zionalità dell'impresa risalta 
anche dal valore degli avver
sari battuti cominciando da 
Vollmer I5.V> punti) considera
to il favorito assoluto della 
prova e da Dollinger (562 pun
ti) . 

Non e Imita. Potteck cen
trando il bersaglio d'oro ha 
iscntto per la prima volta il 
nome della Germania Demo-
rraticn nel libro degli allori 
olimpie: m questa difficile 
specialità, che rich.ede part:-
colan doti di concentrazione 
psicofisica. Basti p2nsare che 
un bersaglio da d:eci punti 
non è più grande ai una mo
neta da cento lire e de\e es
sere colpito da una distanza 
di 50 metri. In due ore e 
mezzo ì concorrenti sparano 
60 colpi divisi in sei sene di 
dieci colpi ciascuna. Impres
sionanti sono state le sequen
ze di Potteck che ha riscosso 
gli applausi degli appassiona
ti del Uro. Sfortunata la prova 
dei nostri due rappresentanti, 
gli ufficiali dellT-'sercito Ton
do (che ha chiuso al sesto 
posto) e Contegno. 

E ' iniziata anche !a prova 
della specialità fossa olimpi
ca. Dopo la prima serie di 
75 piattelli, l'italiano Ubaldo 
Baldi e al secondo posto al
le spalle dello statunitense Do
nald Haldeman con 7i centri 
contro 72. Silvano Basagni e 
decimo con 66 centri. 

c. d. 


